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La competenza nell'IA diventa un fattore determinante nelle assunzioni e nelle promozioni dei 
medici 
 

La carriera è un’avvilente “invenzione del ventesimo secolo”. 
Jon Krakauer 

 
Secondo un'indagine di Doximity , circa il 39% dei medici ha indicato la competenza nell'ambito 
dell'intelligenza artificiale come un fattore determinante nelle decisioni di assunzione o 
promozione, e il 15% di questi l'ha definita un fattore "importante" o "moderato" . 
 

  Doximity, una piattaforma digitale per i professionisti medici 
statunitensi, ha pubblicato il 25 agosto il suo RAPPORTO  SULLA RETRIBUZIOINE DEI  MEDICI per il 
2026. Il rapporto si basa su un sondaggio condotto a giugno tra i medici per analizzare come 
l'intelligenza artificiale stia cambiando le carriere e le retribuzioni dei medici, e include dati salariali 
provenienti dal database della piattaforma, composto da oltre 23.000 risposte raccolte nel 2025, 
secondo quanto riportato in un comunicato stampa dell'azienda.  
 

Ecco cosa c'è da sapere sull'impatto dell'intelligenza artificiale 
sulla retribuzione e sul carico di lavoro dei medici. 

 
Il 20% dei medici ha dichiarato di dover affrontare maggiori aspettative di produttività a causa 
dell'intelligenza artificiale, e il 19% ha affermato che l'IA aumenterà la domanda nella propria 
specializzazione nei prossimi tre anni. I chirurghi sono più propensi ad aspettarsi un aumento della 
domanda. 
 
La maggior parte dei medici ha riferito che l'intelligenza artificiale in medicina ha aumentato il loro 
senso di sicurezza lavorativa oppure non lo ha modificato affatto. Questo atteggiamento era più 
comune tra i medici più anziani rispetto a quelli di età inferiore ai 30 anni.  
 
Circa il 66% dei medici ha dichiarato di utilizzare l'IA quotidianamente o settimanalmente nel 
proprio lavoro clinico e amministrativo, e l'utilizzo è risultato più elevato tra i medici trentenni. Il 
26% dei medici trentenni ha affermato che l'IA sta riducendo il loro carico di lavoro, rispetto al 
19% dei medici quarantenni e cinquantenni e al 14% dei medici sessantenni. 
 
La maggior parte dei medici (72%) ha affermato che l'IA non sta cambiando il ruolo del medico 
nella propria specializzazione, sebbene il 50% abbia affermato che l'IA sta cambiando il modo in 
cui viene svolto il lavoro.  
 
Tra i medici, il 23% prevede che l'intelligenza artificiale aumenterà la propria retribuzione totale 
entro i prossimi 12 mesi. 
 

https://www.businesswire.com/news/home/20260825863688/en/Overworked-Doctors-Bet-on-AI-to-Boost-Their-Pay


Circa il 67% dei medici ha affermato che i professionisti che si tengono aggiornati sugli strumenti di 
intelligenza artificiale avranno un vantaggio economico maggiore rispetto ai medici che non li 
adottano. I medici di base sono più propensi dei chirurghi a utilizzare l'IA e più propensi ad 
affermare che tenersi aggiornati garantirà loro un vantaggio economico (67% contro 55%). 
 
Oltre un terzo dei medici ha affermato che la remunerazione per una prestazione dovrebbe 
cambiare se l'IA riducesse sostanzialmente il tempo o l'impegno richiesto per la prestazione stessa, 
mentre il 43% ha affermato che la remunerazione dovrebbe rimanere invariata. 
 
 


